QUARTA DI QUARESIMA, C

PERDONO
Signore, ci siamo alzati per camminare verso la casa del Padre; gli diremo che abbiamo peccato perché siamo certi che il suo amore è più grande del male che ci ha allontanato da lui; tu abbi pietà di noi

Cristo, anche se riconosciamo di non essere figli fedeli all’amore del Padre, già ora pregustiamo la festa che lui ha pensato per noi fin dal primo momento in cui ci siamo allontanati; tu abbi pietà di noi

Signore, insieme con il Padre che esce a convincere nostro fratello più grande, vogliamo uscire anche noi e chiedergli perdono se lo abbiamo scandalizzato con le nostre scelte; tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie o Padre, perché sempre ci riconsegni la veste nuova, la  nostra somiglianza a te, la dignità di figli tuoi
Grazie, Signore Gesù, perché con i sandali nuovi ci confermi che siamo tuoi fratelli e possiamo camminare verso un amore più sincero
Grazie, Spirito di vita, perché l’anello che ci viene messo al dito ci conferma che siamo degni dell’Alleanza che ci viene offerta
Ci uniamo alla gioia della tua casa 

in festa per ogni figlio 
che riscopre la bellezza del tuo volto,

si lascia avvolgere dal tuo abbraccio,

e gusta la tenerezza divina che manifesti in Gesù

volto umano che rende visibile la tua misericordia.

Egli racconta di te, Padre buono e fedele,

e conferma le sue parole con la vicinanza ai peccatori,
spiegando che vivendo i gesti del perdono

imita te, sempre pronto a donare la tua bontà.
Ci lasci liberi e ci attendi, 

perché possiamo gustare la dignità di figli 

che trovano la loro libertà non lontano da casa,

ma solo nella potenza del tuo amore.

Anche a noi, come al fratello maggiore,

il tuo Figlio ricorda che si deve far festa

perché la misericordia fa tornare in vita chi era  morto
e rinnova la tua Alleanza con ogni uomo.

Per questo, lieti e riconoscenti,

ci uniamo alla gioia del Cielo

e con gli angeli e i Santi,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

